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nuo tributo,, che. fi calcola per;lo meno afcendere
a’ dieci inila Reali.  Abbiamo  gia. detto ;i che ‘al
compatire di qualfifia. Turco in queft’ Ifola ceffano
tutti li contrafti ,-e le quereleitra gli:Abitanti, e
le .quiftioni tra’ Nobili delli due Riti; qui aggiu-
gneremo , che ogni: Turco.; anche: fe ‘capita a ca-
fo, fa la figura di Governatore per tatto il tempo
che fi trattiene , e puoia fuo talento condannare
alla pena delle -baftonate: quale fi fia di quelli ,
che giudica effere fuoi Sudditi, e Schiavi. Da qui
nafce, che tutti fi sforzano -di' dargli Ii contraffe~
gni maggiori della lor fuggezione , di corteggiar-
lo , e proccurare di acquiftarfi il favore. Regna
talmente nel cuore della. Gente volgare la inclina-
zione alla vita allegra , e {penfierata, che non la-
{cia fuperarfi da veruno degli Abitatori delle altre
Ifole diique’ Mari ; e, quand’anche loro fucceda
la difgrazia d’effere prefi Schiavi, foppertano con
tutta la. indifferenza ,  anzi con :animo: affai difin-
volta, e contento la loro mala forte , come quel-
i, che , credendofi Difcendenti da Bacco , fono
accoftumati fino dalla | fanciullezza a tracannare
gli ottimi Vini , che in grande abbondanza fpre-
mono dalle Vigne dell’ Ifola.

Tra le Antichitd di quefto Paefe riefce offer-
vabile una bella Porta di Marmo , la quale efifte
nel mezzo. di alcune fuperbe rovine di Marmo
Granito fopra un: piccolo Scoglio nel. Mare difco-
fto dal Caftello della Cittd folamente un colpo di
fchioppo. ‘Credono effere ivi ftato il Palazze di
Bucco 5 ed effere quelle le fue rovine, ma il Si-
gnor Tournefors & di parere ; che quelle fieno le
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